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Abstract 
Nell’immaginario collettivo si tende a considerare la ricerca degli extraterrestri un affare contemporaneo 
iniziato nel secolo scorso, enfatizzato dalla famosa domanda di Enrico Fermi “Dove sono tutti?”. Nella 
filosofia occidentale però, dai presocratici ai giorni nostri, è possibile trovare riflessioni che rivelano come la 
ricerca di forme di vita extraterrestre abbia sempre trovato posto nelle idee dei grandi pensatori di ogni 
epoca, segnando fin dall’inizio la condizione umana nell’universo. 

Si presenteranno queste testimonianze accompagnandole con un breve contesto storico e cosmologico, 
dall’antica Grecia ai giorni nostri, dove gli sforzi interdisciplinari di filosofia e scienza si preparano sia 
all’eventuale incontro con nuove forme di vita, sia alla remota possibilità di essere soli nell’universo.  

Si vedrà inoltre come l’impatto della scoperta di forme di vita aliene possa coniugarsi con le principali 
correnti religiose e spirituali, dai tre grandi monoteismi (Cristianesimo, Ebraismo, Islam) alle maggiori 
correnti orientali (Induismo, Buddhismo, Taoismo, Shintoismo, etc.). 
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